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Edili 

Sciopero 
perii 
contratto 
• • Nuovi scioperi, per gli 
edili non c e «lira strada di 
fronte ali Intransigenza degli 
Imprenditori che stanno ta­
cendo di tutto per rimandare 
ali autunno la trattativa per la 
firma del nuovo contratto 
Giovedì 16 si fermeranno per 
quattro ore gli edili di tutto II 
Lillo, l'appuntamento per la 
manllestazlone è alle 9 a pian­
ta Bologna II corteo raggiun­
ger! la sede dell Acer (I Asso 
citatone del costruttori roma­
ni, a via Quattanl) Ma gli scio­
peri cominceranno già doma­
ni, con manifestazioni decen­
trale nella città Quattro! con-
centramenti In piazza del Cin­
quecento, nella zona di Cen-
tocelle, a piazza Irnerlo, a 
Dragoncello Scopo delle ma-
nlleitazlonl di domani e an­
che quello di aprire un dialo­
go con I cittadini, spiegare le 
rivendicazioni di una catego­
ria che può lavorare In una 
prospettiva di sviluppo per 
Roma, creando Infrastrutture 
serviti, strade Insomma una 
battaglia sindacale che è snel­
lamente legata al migliora­
mento della qualità della vita 
della citta 

Sono ormai quattro mesi 
che II sindacato ha presentato 
la piattaforma per II rinnovo 
del contralto degli edili, le 
trattative sono Iniziate da due 
mesi, ma non si è arrivati a 
nulla di concreto -U delega­
zione Imprenditoriale pubbli­
ca e privata - denuncia la Pie 
- continua a sfuggire un con­
fronto serio e blocca lutto ri­
fiutando di definire contrat­
tualmente regole di relazioni 
Industriali, che tengano den­
tro I rappresentanti del lavora­
tori nell'organizzazione della 
produzione-. E un punto Im­
portante della piattaforma, at­
traverso corrane relazioni In-
dujirlr.ll passa la difesa e lo 
«viluppo dell'occupazione, II 
giusto riconoscimento delle 
professionalità, la lotta al la­
voro nero e Illegale che pren­
de sempre piti piede nel can­
tieri romani Altri punti della 
trattativa riguardano un mi­
glioramento economico che 
risponda alle reali esigenze 
de) lavoratori, la modlfl-
«•itone e ll rilancio della cas­
ta e # e e delle scuole proto-
donali, una seria prevenzione 
contro gli Inlottunl 
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Acer 

«Vogliamo 
un Comune 
che decida» 

Anche I Acer I associa 
zlone del costruttori edili ro 
mani scende In campo Lo fa 
per condannare 1 asfissia alla 
quale è condannato il settore 
delle costruzioni per la man 
canza di un governo In Campi 
doglio Sono lerme delibera 
Importantissime finanzia­
menti per opere pubbliche 
che potrebbero portare ossi­
geno al lavoratori del settore 
odile sempre più colpiti dalla 
disoccupazione e offrire Im­
portanti servizi alla città Solo 
qualche esemplo è bloccato 
il progetto per II completa 
mento di via Isacco Newton 
di via Palmiro Togliatti della 
tangenziale est tra via Salarla e 
via Nomentana, mancano ad­
dirittura licenze di abitabilità 
per costruzioni già regolar­
mente ultimale, In molti casi 
su committenza dello stesso 
Comune, e che I titolari non 
possono utilizzare Oli Im­
prenditori edili In un comuni­
calo esprimono anche un 
•giudizio durissimo nel con­
fronti del dilagante e sempre 
tollerato abusivismo che re­
sta la causa principale dello 
scempio del territorio, dello 
svuotamento delle normative 
urbanistiche e di stravolgi­
mento del gli scarsi Investi­
menti per infrastrutture che, 
dalle zone dell edilizia legale, 
vengono dirottati a fronteg­
giare I bisogni degli Insedia­
menti abusivi' 

Le opportunità di lavoro di­
ventano sempre più scarse ed 
Incerte, 11 numero dei lavora­
tori del settore edile a Roma è 
quasi dimezzato, rispetto al li­
vello di settantamlia addetti 
che era stato raggiunto negli 
ultimi dieci anni E ciò nono­
stante Il periodo estivo, che 
tradizionalmente segna un In­
cremento dell occupazione 

L'associazione del cosimi-
tori romani, che ha chiesto In­
contri urgenti ali amministra­
zione capitolina per discutere 
la situazione, chiede anche 
che non siano rinviate le deci 
aloni In tema di tutela dell'am­
biente «Slamo pronti a discu­
tere con tutte le forzo politi­
che e sociali - dicono - com­
presi gli ambientalisti Se non 
si esce dell immobilismo si ri­
schia anche di perdere le op­
portunità ollerte dal provvedi­
mento per Roma capitale» 

Sull'apertura dei negozi Signorello passa la mano ai commercianti 

«All'orario pensateci voi» 
Anche ieri nessuna decisione definitiva sull'orario 
estivo di apertura dei negozi. Nell'incontro con il 
sindaco e l'assessore al commercio Raffaele Roti-
roti - conclusosi in tarda serata - le organizzazioni 
di categoria hanno ribadito con fermezza la pro­
pria posizione e respinto le richieste del Comune. 
E stata ventilata anche la possibilità di una nuova 
serrata sabato prossimo 

ETTORE «MECO 

• • Lennesimo nulla di fat­
to Questa volta anzi più ina 
spettato delle altre Quando 
infatti nei giorni scorsi si era 
appreso che II sindaco Signo­
rello e I assessore al commer­
cio Rotlroll si sarebbero in­
contrati In una riunione •ple­
naria», con tutte le organizza­
zioni del commercianti, per 
decidere sull orarlo estivo di 
apertura del negozi, si era su­
bito pensalo a un passo risolu­
tivo se non a un plano già 
pronto Ieri invece in Campi­
doglio, dove da un po' di tem­
po sembra che Pilato abbia 
stabilito lissa dimora, tutto è 
slato di nuovo rimandato di 
24 ore Le organizzazioni di 
categoria, che erano andate 
ali Incontro fidando di rice­
vere una risposta alle loro ri­
chieste, sono state a loro volta 
Invitate dall assessore a pre­
sentare per I orario estivo un 
plano «tecnico operativo* al 
tentativo Ciascuna organizza­
zione dovrà precisarvi le mo­
difiche che Intende apportare 
alla delibera di regolamenta­
zione dell orarlo approvata 
dalla giunta II27 giugno, In cui 
è contenuta fra I altro la con­
testata norma che fa obbligo a 
tutti gli esercenti, eccezion 
falla per I ferramenta e gli otti­
ci, di tenere aperti i negozi an­
che II sabato pomeriggio, du­
rante lutto il mese di luglio 

La patata bollente è stata 
Insomma rilanciata alle orga­
nizzazioni, che, peraltro, non 
si sa bene se si trovino di fron­
te a una sollecitazione o co­
me forse vorrebbe lasciare va­
gamente intendere la scaden­
za delle 24 ore, a una sorta di 
ultimatum Ma anche In que 
st ultima Ipotesi non poca se­
rietà resta sul comportamento 
che Intende adottare I ammi­
nistrazione nel prosieguo del­
la vertenza Se, cioè e In qua­
le misura, è disposta a tornare 
sulle sue decisioni 

«Al più - ha dichiarato l'as­
sessore Rotirotl - possiamo 
prendere in considerazlono 11 

plano della Confesercentl, 
che prevede I obbligo di aper­
tura il sabato solo In alcune 
circoscrizioni, quelle In cui è 
stato constatato un maggior 
afflusso di consumatori Ma a 
patto che queste circoscrizio­
ni siano ben più delle due (la I 
e la XVII) proposte dalla Con­
fesercentl Quello che In ogni 
caso non si può pretendere è 
che siano le organizzazioni di 
categoria a decidere la politi­
ca del commercio a Roman 

L ultima battuta di Rotirotl 
prende di mira I Unione Com­
mercianti, che al contrario 
della Confesercentl si è subi­
to nettamente schierata con 
tro il nuovo orario, giungendo 
ad organizzare sabato scorso, 
in occasione del primo giorno 
di applicazione della delibera, 
una serrata di protesta, che si 
£ risolta però in un fallimento 
(vi hanno aderito solo II 
10-20* degli esercenti) I sin­
dacati confederali, dal canto 
loro, hanno chiesto, nel corso 
dell incontro, che la giunta 
non recedesse dalla decisione 
già presa, consentendo sem­
mai un sistema articolato di 
turni 

A quanto sarà servita questa 
pausa di 24 ore di riflessione, 
quando tutti, allo stato delle 
cose, sembrano irrigiditi sulle 
loro posizioni, lo si saprà sin 
da oggi, al termine dell Incon­
tro dell'assessore con I Unio­
ne Commercianti «Ad essere 
sbagliata - afferma Daniela 
Valentin!, consigliere comu­
nale del Pei - è Finterà impo­
stazione del problema Que­
ste trattative centralizzate. 
che si risolvono In estenuanti 
bracci di ferro, servono solo 
per nmandare le decisioni, 
mentre proprio una delle parti 
più direttamente Interessate, i 
consumatori, non sono stati 
neppure Interpellati Noi pro­
poniamo Invece di coinvol­
gerli In un contronto zona per 
zona, lasciando al presidenti 
delle circoscrizioni la decisio­
ne finale» 

Pantheon 
smontato? 
Mano 
è l'Italgas 
• H Niente paura, il Pan­
theon non sia crollando, né si 
stanno facendo I lavori per 
iplire un nuovo fast-food E 

I Italgas che passo passo, a 
trenta chilometri ali anno , è 
arrivata fin II Dio ce ne scam­
pi e è qualche fuga di gas che 
minaccia uno del più bel mo­
numenti della capitale? Tran­
quilli niente di tutto questo si 
tratta solo di lavori di ammo 
dernamento della rete Ca­
mion transenne scavatrice e 
tute blu sono ali opera solo 
per cambiare le vecchie tuba­
ture ormai logore Sarà una 
scena familiare per I prossimi 
anni, perché pezzo dopo pez­

zo tutta la rete che serve la 
città deve essere nnnovata La 
nuova rete di tubature è dav­
vero utile, anzi Indispensabile, 
e quindi non resta che rasse­
gnarsi Peccato solo che al 
Pantheon sia capitato proprio 
d estate quando è più piace­
vole uscire e godersi II fresco 
nella piazzetta bevendo qual­
cosa Un altra ragione In più 
per dire che «al Pantheon la 
sera si parla con gli amici» è il 
bel motìveiio di Benigni sem­
pre più lontano nel tempo 

Negozi nella centralissima via Franine: si aprirà anche il sabato pomeriggio 

Il Pei chiede spiegazioni al sindaco 

i mercati pronti 
ma il Comune li tiene chiusi 
Quanti mercati sono stati completati e poi abban­
donati per l'incuria dell'amministrazione comuna­
le? I comunisti ne hanno contati dieci. Gli esempi 
sono stati illustrati un una lettera al sindaco Signo­
rello invitandolo a intervenire per risanare la situa­
zione. Strettamente collegata alla questione ban­
chi è quella degli ambulanti che dovrebbero gestir-

ANTONIO CIPMAMI 

La gente di Torbellamona-
ca ha lottato tanti anni per 
avere nel quartiere un merca­
to ali aperto ma quando I ban­
chi sono stati completati e 
consegnati alla XI ripartizione 
comunale, 11 ha visti occupati 
da una carovana di nomadi 
Non è I unico esemplo di ab­
bandono di mercati realizzati 
e mai utilizzati I comunisti ne 
hanno raccolti dieci e in una 
lettera li hanno illustrati a Si­
gnorello 

In olio casi I plateatici sono 
già stati consegnali al comune 
tra II settembre dell'86 e il 
marzo dell'87, mentre In altri 
due, al Trionfale e a Pian due 

Torri, i lavon sono finiti ma 
non ancora consegnati alla XI 
ripartizione Perché? Non si 
sa «È un altro esempio, 
preoccupante, dopo la que­
stione dei camion bar illegali 
- dice Daniela Valentin!, con­
sigliere comunale del Pei -
della disinvoltura con la quale 
viene governato II commercio 
nella capitale Noi chiediamo 
che si accertino le cause di 
questi ntardi che penalizzano 
i cittadini» 

Collegati al problema del­
l'abbandono incomprensibile 
degli spazi predisposti per I 
mercati ci sono quelli della 
mancata pubblicazione delle 

graduatone degli ambulanti 
che avranno il posto nei pla­
teatici e quella dell arredo del 
banchi «Sono state presenta­
te ben 1 600 domande - affer­
ma Giovanni Tallone, segreta­
rio provinciale dell Apvad, il 
sindacato del venditori ambu­
lanti - ed i posti a disposizio­
ne sono 461 È passalo un an­
no ed ancora non si sa, uffi­
cialmente, chi ha vinto e chi è 
stato escluso Slamo perciò 
d accordo con I iniziativa del 
Pei che chiede che sia (atta 
luce e siano garantiti 1 diritti di 
tutti I lavoratori» 

Sembra tuttavia che, molto 
informalmente alcuni ambu 
lauti «pnvilegiati» siano già ve­
nuti a sapere di aver ottenuto 
uno spazio nei mercati e che 
le graduatorie non vengono 
pubblicate perché non sareb­
bero del tutto regolari «Ab­
biamo chiesto all'amministra­
zione - prosegue Daniela Va­
lentin! - se è vero che sono 
state ammesse anche doman­
de fuori tempo massimo In tal 
caso dovrà intervenire l'auto­

rità giudiziaria» L'altra que­
stione nguarda l'arredo dei 
banchi di vendita nei mercati 
Ognuno ha un costo di alme­
no 40 milioni (secondo l'A-
pvad 17 milioni sono In opere 
di muratura) Dovranno paga­
re gli ambulanti, ma su un pro­
getto comunale 

«Noi formulammo I Ipotesi 
di un bando di concorso -
prosegue la Valentinl - per 
l'arredamento dei plateatici. 
Invece II Comune ha dato 
mandato In modo anomalo 
certamente all'ufficio di pren­
dere contatto con le ditte co­
struttrici» Si può capire che 
giro d interessi ci sia sono 
previsti 461 banchi, per un co­
sto globale di quasi 20 miliar­
di «Non slamo davanti a ritar­
di per questioni oggettive -
conclude la Valentin! - ma 
agli interessi di un sistema di 
potere ed economico che 
strumentalizza le Istituzioni». 

Per protestare I cittadini, gli 
ambulanti dell'Apvad e i co­
munisti, manifesteranno il 20 
luglio alle 17 davanti al Cam­
pidoglio 

Tivoli 

Maxirissa 
tra fratelli 
1 arresto 

e v Si è avventato contro It 
fratello, davanti agli sbigottiti 
agenti di polizia e I ha accol­
tellato più volte alla testa, alla 
spalla Giuseppe Suggerì, 29 
anni, è crollato proprio In 
braccio al maresciallo Cavoli-
na, del commissariato di VII-
lalba, intervenuto per dirime­
re la rissa familiare L'accoltel­
lamento tra fratelli è stalo l'at­
to tinaie di una serie di lunghe 
liti, I ultima delle quali era ini­
ziata durante la cena di dome­
nica, nell appartamento della 
famiglia Ruggeri In via Archi-
gene a Bagni di Tivoli Tra le 
mura di quella casa, in pochi 
metri quadrati abitano una de­
cina di persone I genitori 
Ruggeri, 1 loro sei figli, tutti co­
nosciuti dalla polizia e le con­
viventi dei maggiori 

Domenica sera gli animi et 
sono scaldati più del solilo II 
padre ha accusato Giuseppe 
dicendogli che se non lavora­
va, se non aveva voglia di cer­
carsi un'occupazione doveva 
andarsene Lui invece voleva 
portare a vivere nella casa la 
sua donna, Serena De Ange-
lis, 27 anni Sono volati I primi 
piatti, poi tra I fratelli è scop­
piata la rissa A quel punto un 
inquilino dello stesso stabile 
in via Archigene ha chiamato 
il 113 «Stavolta I Ruggeri al 
stanno ammazzando sul se­
rio», ha detto Quando gli 
agenti del commissariato di 
Vìllalba sono arrivati la lite era 
all'epilogo II padre, con l'aiu­
to degli altri tigli aveva man­
dato via dalla casa Giuseppe • 
Serena De Angela Ci aveva 
provato tante volte, chieden­
do alla polizia II suo allontana­
mento pia volte «Vieni via 
che ti comprometti» gli diceva 
la donna trascinandolo via per 
le scale, mentre lui continuava 
ad inveire contro il padre ed I 
fratelli 

All'improvviso, dalla porta 
dell'appartamento e uscito 
Giuliano, 23 anni, In libertà vi-

Sitata, ha latto te acale corren-
o ed Incurante della presen­

za del maresciallo di pollila 
ha colpito il fratello maggiore, 
con un coltello lungo 40 cen­
timetri Gli agenti sono riusciti 
a bloccarlo appena In tempo, 
evitando che uccidesse il fra­
tello Giuseppe Ruggeri * sla­
to ricoverato con due tagli alla 
testa ed uno alla spalla, ne 
avrà per venticinque giorni. La 
sua donna, che nella rissa Iva 
preso calci e pugni e stata ri­
coverata con una prognosi di 
quindici giorni. L'accoltellato­
re, che e stato arrestato per 
tentato omicidio, guarirà In 
dieci giorni 

Viterbo 
Inquisiti 
24 
medici 
• • Hanno espletato con 
molto ritardo le pratiche e per 
questo sono stati denunciati 
per omissione continua In alti 
d'ufficio 

È accaduto a Viterbo dove 
il pretore, Francesco Sicilia, 
ha Inviato a 24 medici le rela­
tive comunicazioni giudizia­
rie. I sanitari fanno parte delle 
commissioni nominate dalla 
Usi Viterbo 3 per esaminare le 
pratiche relative alle doman­
de per il riconoscimento del­
l'invalidità civile 

11 procedimento giudiziario 
è partito in seguito ad un 
esposto inoltrato nell'ottobre 
scorso alla magistratura dal 
segretario provinciale della 
Osai, un sindacato autono­
mo Da quel momento è parti­
ta l'inchiesta che si è concre­
tizzata Ieri con le comunica­
zioni giudiziarie 

Su questa vicenda, che ha 
suscitato nella città molto 
scalpore, sta Indagando ora II 
pretore che dovrà accertare 
se le pratiche per attestare 
I invalidità civile sono state 
davvero eamlnate con molto 
ritardo e perché 

1 medici raggiunti dalla co­
municazione giudiziaria sono 
Domenico Corda, Protoroma­
no Secchi, Angelo Boni, Maria 
Teresa Capotosti, Giuseppe 
Marino, Mario Prosperoni, 
Pietro Perugini, Massimo Fat­
torini, Filiberto Pace, Gino Pa­
squino Alessandro Sorà, Enri­
co Gluffrè, Domenico Leone, 
Addolorata Pteronella, Alfre­
do Borghettl, Giuseppe Capo-
tondi, Franco Petrangell, San­
dro Marenzonl, Renalo Caval­
lo, Vincenzo Bendetti, Anto­
nio Manzo, Marco Blnelll, Cri­
spino Grisplgni, Giovanni Ca-
sabona, 

Da TARQUINIA a F0RMIA 
godetevi le vacanze con l'Unità 
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